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PREMESSA

Il presente testo nasce dai Laboratori sulla Memoria tenuti presso la 
Facoltà Teologica della Sardegna e presso l’ISSR di Cagliari. Il positivo 

riscontro da parte di studenti e colleghi mi ha convinto a raccogliere in 
un unico testo il f rutto di queste esperienze condivise. 

La dura esperienza della reclusione forzata, causata dall’epidemia, mi 
ha spinto, a partire dai primi mesi del 2020, verso una personale forma 
di reazione. Da una parte è nato il desiderio di riappropriarmi della mia 
memoria attraverso un movimento agostiniano di “rientro in me stesso”. 
Di qui la decisione di riprendere in mano i grandi classici dell’Arte della 
Memoria rileggendoli con una forse nuova maturità. Dall’altra è nato 
il movimento opposto: il desiderio di cercare il confronto con gli stu-
denti per condividere un percorso comune. Tutto questo ha portato ad 
ampliare le mie letture, a progettare nuovi esperimenti mnemonici e a 
strutturare un primo canovaccio da discutere insieme agli studenti. Ne 
sono nati i Laboratori sulla Memoria che si sono sviluppati per diversi 
semestri e su differenti livelli: alcuni più introduttivi, altri più avanzati e 
complessi. È stato così possibile confrontarsi con gli studenti nell’arco di 
diversi Anni Accademici.

Ho fatto un’esperienza singolare. Ho visto come si è trasformata nel 
tempo la comprensione della propria memoria da parte mia e degli stu-
denti. Da una diffusa diffidenza iniziale, da una sfiducia negli strumenti 
mnemonici e soprattutto nelle capacità della propria memoria (quante 
volte ho sentito il ritornello: “Ho una cattiva memoria!”), si è passati 
alla scoperta di potenzialità sconosciute e inaspettate, sino a raggiungere 
risultati inizialmente appena immaginabili. In fondo, è proprio questo il 
“miracolo” dell’Arte della Memoria: non solo imparare strategie mne-
moniche efficaci che aiutino nello studio e nelle questioni pratiche, ma 
soprattutto stabilire un nuovo rapporto con la propria memoria o, detto 
in modo più preciso, stabilire un nuovo rapporto con se stessi. 

Le pagine che seguono raccolgono, attraverso un percorso graduale 
e ordinato, il vasto materiale realizzato durante i Laboratori sulla Me-
moria. Il mio sforzo è stato anche quello di sviluppare e integrare ulte-
riormente quanto richiesto in un testo scritto. Nella memoria, oralità e 
scrittura hanno un rapporto circolare: quel che è scritto rimanda a una 
esperienza discussa e condivisa; quest’ultima lascia una “traccia” scritta 
che possa essere letta e riletta secondo i tempi e le modalità di ciascuno.
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Per quel che riguarda la parte antologica, qui ho cercato di risalire alle 
fonti dell’Arte della Memoria confrontandomi con i testi originali e resti-
tuendo i passaggi più importanti corredati di introduzioni, bibliografia e 
note. La lettura di questi brani mostrerà come l’Arte della Memoria sia 
in tutto simile alla mitica fenice: da centinaia d’anni rinasce sempre dalle 
proprie ceneri.

Infine, ogni pagina, come si vedrà, è accompagnata da immagini e fi-
gure. Queste non hanno solo la finalità di illustrare e chiarire il testo, ma 
svolgono anche la funzione di stimolare la memoria visiva e di suscitare 
il piacere delle forme in movimento.

Dedico questo libro ai miei studenti. Loro ne hanno ispirato la stesura, 
loro ne sono i primi destinatari. Ringrazio, in particolare, quanti hanno 
messo a disposizione i loro disegni ed esperimenti mnemonici. Il lettore 
che volesse condividere osservazioni, esperienze, suggerimenti nati dalla 
lettura del testo può contattarmi all’indirizzo: danielevinci@pfts.it.

DV
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